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Denuncia di Inizio Attività Opere edilizie

(artt. 22 e 23 del D.P.R. 380/01 e art. 2 L.R. 19/01)

Intervento di Restauro e  Miglioramento statico 
della Chiesa di Madonna della Catena
· PREMESSA:
I sottoscritti:

Ing. Matteo Adinolfi, 
con studio in Salerno alla via Fondaco Porta di Mare n°8, iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Salerno al n°2541,

Arch. Alfredo Lupinelli, con studio in Salerno alla via Pio XI n°31, iscritto all’Albo degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Salerno al n°1861,

su incarico del Sac. Giuseppe Guariglia, parroco pro tempore della Parrocchia di Sacro Cuore in Eboli, proprietaria della chiesa in epigrafe, in qualità di tecnici incaricati alla progettazione e alla Direzione dei Lavori di restauro e miglioramento statico della Chiesa della Madonna della Catena in Eboli, redigono la presente Relazione Tecnica.
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1.
INTRODUZIONE
Questa relazione illustra l’intervento di restauro e miglioramento statico della chiesa dedicata alla “Madonna della Catena”, ubicata alla località Epitaffio del Comune di Eboli, lungo la via che prende il nome dalla suddetta chiesa ed in posizione periferica rispetto al centro cittadino.

 Il complesso edilizio che si compone di una piccola aula di culto e di una sacrestia ad essa direttamente collegata, è collegata alla strada tramite una piccola scala di circa 15 gradoni ai lati dei quali sono state realizzate alcune fioriere.
[image: image1.wmf]Il corpo di fabbrica della chiesa è planimetricamente composto da un’unica aula rettangolare (circa 9 x 6 metri ed alta circa 4 metri) con struttura portante in muratura, coperta da un solaio in laterizi realizzato alcuni decenni anni or sono ed oggi in pessimo e precario stato di conservazione, tanto da rappresentare serio pericolo di crollo. 
La copertura della chiesa è costituita da un tetto a struttura lignea con sovrastante manto di tegole, mentre quella della sacrestia consiste in una semplice soletta in calcestruzzo cementizio armato la cui resistenza alle acque meteoriche veniva garantita da un manto impermeabile oggi praticamente inesistente. Il prospetto principale presenta la tipica conformazione “a capanna”.
Attraverso un’analisi approfondita dello stato di fatto sia sui materiali che sulla struttura nel suo complesso, si è arrivati al quadro complessivo del degrado che affligge il manufatto con i conseguenti  interventi da realizzare per il restauro ed il miglioramento statico della chiesa.
2. INDIVIDUAZIONE DELL’IMMOBILE

Il complesso edilizio della Madonna della Catena è censito nel N.C.E.U. del Comune di Eboli al foglio n°15 Particella A e di proprietà della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù: è sito sulla strada Statale n°19 delle Calabrie alla località Epitaffio. Nel Piano Regolatore vigente è rientra nella zona “Bb” – Satura e non rientra in specifiche fasce di rispetto presenti sul territorio.
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RELAZIONE STORICA
Le notizie storiche circa l’edificio, sono poche ed in qualche caso è stata confusa dagli storici con l’antica Santa Maria Magdalena, costruita nei primi anni del XIII secolo. Nella “Descrizione” di S. Nicola del 1742 tra i possedimenti terrieri di Eboli viene citata solo la chiesa di S. Aniello, sita a poca distanza dall’edificio in esame e del quale ad oggi ci sono pervenute solo poche tracce dell’edificio e viene trascurata la chiesa della Madonna della catena.

Poche notizie vengono riportate nel 1787 da G.M. Pisciotta che riferisce di una nota del Primicerio F. antonio de Petrutjis (1685-1700), che la cita come grancia della Colleggiata di S. Maria della Pietà.
Nel 1836, A. Romano, parla del “casale del Ceffato <seu> della Torre con una “ … sua antica chiesa alla Madre di Dio della Catena dedicata… “
Nel corso degli eventi bellici del 1943. la chiesa venne parzialmente distrutta ed oggi si mostra come risultato dell’intervento di ricostruzione operato nel 1958.

4. DESCRIZIONE DELLO STATO DELL’IMMOBILE:
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· Il Rilievo
L’osservazione diretta, attenta ed analitica dell’opera attraverso i sopralluoghi effettuati per il rilevamento metrico del manufatto, costituisce la fase più importante dell’indagine: si è così infatti venuti a conoscenza delle caratteristiche dell’immobile e degli interventi necessari per un ripristino dello stesso.

Altri elementi d’individuazione cronologica, reperiti direttamente sull’opera, sono state le specifiche di costruzione, ad esempio tipi di murature, i materiali, stucchi e decorazioni. 

Il rilievo è stato concepito, oltre che come un’espressione dell’indagine storico-critica, come strumento di pre-diagnosi dello stato di salute del monumento, rappresentando il più fedelmente possibile l’odierno stato di fatto. 
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Nel suo complesso il rilievo generale, rappresentato negli elaborati in allegato nel rapporto dimensionale 1:100, 1:50 e 1:20, costituisce la base grafica su cui verificare nel complesso e nei particolari la consistenza del monumento oggetto dei lavori di restauro proposti.

L’intero complesso edilizio presenta notevoli problemi di carattere statico: tetto in precarie condizioni, quadro fessurativo diffuso sulle murature, solai in acciaio e laterizi non rispondenti alle norme vigenti e comunque in pessimo e pericoloso stato di conservazione, specie per l’azione delle infiltrazioni d’acqua, notevoli e diffuse infiltrazioni d’acqua sulle pareti con ammaloramento degli intonaci – in parte crollati-, evidenti risalite d’acqua per capillarità interessanti il pavimento in cotto. 
Il locale sacrestia, presenta analoghe problematiche dell’aula di culto.

In definitiva può dirsi che complessivamente l’immobile è in cattivo stato di conservazione e richiede interventi di restauro e di miglioramento statico.
Dal punto di vista artistico vi sono poche evidenze: l’altare attuale in blocchetti di pietrarsa è certamente stato realizzato in epoca recente e non ha alcun legame con la tradizione locale, tanto che potrebbe ritenere anche più opportuno la creazione di un altare “verso il popolo” nel rispetto della Nota Pastorale emanata nel 1996 dalla Conferenza Episcopale Italiana circa “L'adeguamento delle chiese secondo la riforma liturgica”. 
In ogni caso, verranno eseguiti appositi saggi per verificare se vi siano preesistenze al di sotto dell’attuale altare.
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Sulla facciata della chiesa, al di sopra del portale, si osserva una lunetta contenente un affresco rappresentante la Madonna (della Catena)  mentre sull’altare era collocato il quadro attribuito ad un pittore locale del XVIII secolo, rappresentante la “Madonna col Bambino incoronata dagli angeli”; restaurato nell’anno 1997 è ora depositato presso i locali parrocchiali per l’inagibilità della chiesa. Il profilo della facciata principale è interrotto dell’alloggiamento della campana.

5. Il Degrado:
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L’edificio è interessato da varie forme di degrado sia strutturale, sia relativo alle finiture del corpo di fabbrica: la copertura è certamente da sostituire; si osserva un diffuso quadro fessurativo che interessa anche la facciata principale e gli intonaci sono completamente ammalorate dalle copiose infiltrazioni d’acqua che interessano le murature perimetrali.

Una notevole umidità dovuta al fenomeno della risalita capillare interessa la pavimentazione e le murature fino all’altezza di circa un metro.

La copertura è costituita da travi di legno con sovrastanti listelli e manto di copertura in embrici e coppi che in più punti presenta avvallamenti e lacune. Lo stato in cui versa il tetto causano problemi di infiltrazione d’acqua nel solaio piano e nelle murature. 
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Queste ultime sono interessate anche da fenomeni di risalita capillare. La vegetazione è dovuta alla presenza più o meno diffusa di erbe, muschi, alghe, licheni, ecc. che provocano danni alla muratura (soprattutto sul prospetto a nord-est). 
Le macchie sono invece dovute al trasporto in superficie, tramite l’acqua, di sostanze solubili interne al materiale lapideo stesso (carbonati, cloruri, solfati) e si manifestano con pigmentazione o croste nere superficiali. 
Tali problematiche interessano anche gli intonaci che sono completamente ammalorati.

Il pavimento in mattonelle di cotto di ordinaria fattura si presenta in cattivo stato di conservazione anche per il fenomeno di risalita capillare.
Fatiscenti sono le chiusure esterne in legno sia della chiesa che del locale sacrestia.
6. INTERVENTI DI RESTAURO E MIGLIORAMENTO STATICO
Gli interventi che si ritiene effettuare consistono nel restauro e miglioramento statico del manufatto e sono volti a ripristinare comportamenti strutturali preesistenti ora alterati da fattori diversi nonché ad integrare il funzionamento statico attuale intervenendo sulle debolezze riscontrate (cfr. Circ. Min. BB.CC. n° 467/99 – punto C.2).

Gli interventi alle pareti murarie consisteranno in riparazioni localizzate delle pareti lesionate e/o danneggiate ed a ricostruire la compagine muraria, in corrispondenza di eventuali manomissioni.
Gli esistenti solai in c.c.a. che come detto innanzi sono in pessimo stato di conservazione, saranno demoliti e non si prevede la loro riproposizione, bensì, in chiesa si intende lasciare a vista il sistema delle capriate del tetto mentre nella sacrestia si realizzerà un tetto ad unica falda. In entrambi i casi verranno realizzati in legno secondo lo schema del tetto “ventilato” con sovrastante manto di tegole e coppi ed interposto stato coibente.
Tutti gli interventi sono volti quindi anche a ridurre le masse in gioco al fine di ottenere il miglioramento statico dell’edificio.
Le travi verranno opportunamente collegate da cordoli perimetrali.
L’intervento di restauro comprenderà infine il rifacimento degli intonaci crollati e/o distaccati dove necessario, utilizzando esclusivamente malta a base di calce.
Per risolvere il problema della risalita d’acqua sul pavimento della chiesa e della sacrestia, si s’intende realizzare una camera d’aria con gusci di polistirene e sovrastante massetto. La nuova pavimentazione della chiesa e della sacrestia sarà in cotto locale.

L’intervento si ultimerà con il restauro dei fregi degli stucchi presenti e con la tinteggiatura con pittura a calce in colori da concordare con la Sovrintendenza ai BAPPSAE.

Salerno, 21 Gennaio 2008.

        Il Parroco p.t.




I Tecnici
   
_____________________
     
____________________    ___________________ 
  (Sac. Giuseppe Guariglia)
        
       (Ing. Matteo Adinolfi)           (Arch. Alfredo Lupinelli)
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